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◆Cei, ultima giornata di assemblea
senza documento conclusivo
Oggi l’incontro con il Pontefice

◆Anche Fossa interviene contro
il «monopolio statale», ma
Romiti strappa i maggiori consensi
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MANIFESTAZIONI

Ieri lo sciopero
«Soddisfazione»
di Unicobas

Cattolici senza unità
sulla parità scolastica
Per Berlinguer fischi e qualche applauso

ROMAOscilla trail30eil40%-secon-
doilsindacatoCobas- lapercentuale
dipartecipazione,nelleprincipalicit-
tà,alloscioperonazionaledellascuola
indettoperieridaglistessiComitatidi
basedellascuola(Cobas). Ilsindacato-
cheparladi«importantesuccesso»-
haresonotochemanifestazioniecor-
teisisonosvolti innumerosecittà,da
RomaaPalermoeCagliari.Amolte
manifestazioni,affermanoancorai
Cobas,«hannoparetecipatoanchegli
studenti,coniquali,anchequest’an-
no,sièdatoavvioadunmovimento
unitariochesisvilupperàconiniziative
comuni».Traimotividellaprotestadei
Cobas, l’opposizionealla leggedipari-
tàscolasticadelministroBerlinguer, il
divietodiassembleaperiCobasedil
tagliodiorganici.
«Dirittisindacali, riordinodeicicliepa-
rità»,questi i trepuntiannunciatida
UnicobasScuola, incontrastorispetto
allariformaBerlinguerindiscussioneal
SenatoeillustratiaPiazzaNavona,a
Roma,proprioaccantoalSenato.Uni-
cobascritica, infatti, lariduzioneda8a
7annidelprimocicloscolastico,conla
relativascomparsadall’obbligodel-
l’ultimoannodellascuoladell’infan-
zia,checomporterebbel’espulsione
di50-80miladocenti.

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «La parità scolastica non la
si è fatta per 50 anni e di questo
non porto certo io responsabilità,
maorasiamoaunpassodalrealiz-
zarla. Posso convenire che vi pos-
sanoesserepartichenonsoddisfa-
no. Il governoèprontoadiscutere
possibili elementidimodifica.Ma
se l’introduzione di questi ele-
menti può portare al rischio che
tuttofiniscaperesseremessoindi-
scussione, rendendo impossibile
il raggiungimento di un successo,
alloraalla Camera andrà approva-
to il testo così come è stato conse-
gnato dal Senato. Bisogna assicu-
rarsi un successo». Sono queste le
considerazioni del ministro della
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin-
guercheè intervenuto, ieri,all’As-
semblea nazionale sulla Scuola
cattolica riunita dalla Cei (Confe-
renza episcopale italiana) da gio-
vedì a Roma e che si concluderà
oggi a San Pietro, con l’intervento
diGiovanniPaoloII.

È stato più volte vivacemente
contestato il ministro che è inter-
venutoaunatavolarotondaconil
segretario generale della Cisl, Ser-
gio D’Antoni, il presidente della
Confindustria, Giorgio Fossa, il
dottor Cesare Romiti. Ma ha chie-
sto di replicare. Ha volutomettere
i piedi nel piatto e spiegare a una
platea difficile le coordinate entro
le quali si muove l’azione del go-
vernosullaparità.Ancoraunavol-
ta non sono mancate le contesta-
zioni e i fischi. «Questo è un ricat-
to!!» hanno urlato alcuni,ma altri

convegnisti hanno invitato a non
interrompere il ministro. E a tutti
Berlinguer ha chiesto di riflettere.
«Èmeglio seguireunpercorsogra-
dualechetral’altrogiàerigeapub-
blico servizio tutte le istituzioni
scolastiche del Paese, statali e non
statali, o rischiare di buttare tutto
alle ortiche?». «Sono in ballo i365
miliardi da spendere subito per la
scuola materna, sin dal gennaio
2000» ha aggiunto tra le contesta-

zioni. Ma Berlinguer ha indicato
anche l’altro rischio. «In caso di
cambiamenti incongrui -ha spie-
gato - è possibile un pronuncia-
mentonegativodellaCorteCosti-
tuzionale, che sicuramente sarà
chiamata in causa e non ne cono-
sciamo l’orientamento. Bisogna,
quindi,valutareancheil rischiodi
un suo pronunciamento che può
vanificaretuttoil lavorosvoltodal
Governo e dal Parlamento dopo

50 anni di paralisi». «Per questo -
ha concluso - la via che propongo
èquellaevoluzionistica».Uninvi-
toalla riflessionecheèstatoaccol-
to dai delegati in modo differen-
ziato. Si sono ripetute le contesta-
zioni deglioltranzisti, maaltri set-
tori della platea hanno espresso
solidarietà al ministro e compren-
sione per il suo ragionamento. E
nonsiètrattatosoltantodiunatto
di cortesia. Il giudizio sull’azione

di riforma della scuola perseguita
da questo governo, parità inclusa,
infatti, ha diviso i delegati. Lo si è
visto nella mattinata di ieri,quan-
do è stato contestato il professore
LucianoCorradinipresidentedel-
l’Unione cattolica insegnanti me-
di (Ucim)epresidentediunadelle
commissionidistudiodell’assem-
bleaCeiper la suasintesi sui lavori
delle sette sottocommissioni, giu-
dicata da alcuni troppo possibili-
sta rispetto alla legge di parità che
si trova al Camera. E la valutazio-
ne dei 1.200 partecipanti alla As-
semblea nazionale della scuola
cattolica ha ruotato attorno ad un
dilemma che è anche politico, vi-
stocheconlafrantumazionedella
Dc vi sono sia cattolici in questo
governo che nello schieramento
dell’opposizione. Allinearsi in
modoseccoalgiudizioespresso in
apertura dei lavori dal presidente
della Cei, cardinale Camillo Rui-
ni, che ha giudicato «il testo sulla
parità all’esame della Camera un
arretramento rispetto al ddl pre-

sentatoasuotempodalgoverno».
Oppure sottolineare il fatto che,
comunque, rappresenta un passo
in avanti, dopo un periodo di 50
anni in cui non si è fatto nulla di
concreto in favore della parità fra
scuola statale e non statale. Molto
probabilmente la maggioranza
dei partecipanti ai lavori è per «un
netto rifiuto» della parità propo-
sta da Berlinguer. Ma la discussio-
ne resta aperta. Dall’assemblea
non esceundocumentoconclusi-
vo, ma come ha spiegato monsi-
gnor Ennio Antonelli, segretario
generale della Cei, «sono così nu-
merosi, vari erilevanti icontributi
offerti, le prospettive intraviste, i
problemi ancora aperti, che una
sintesi pare proprio prematura».
Sarà il Centro Studi per la Scuola
cattolica a rielaborare i materiali
dell’assemblea. Resta ferma per
monsignor Antonelli l’imposta-
zione data dal cardinale Ruini: sì
all’autonomia, no al modello di
autonomia scolastica progettato
dal governo, nella convinzione

che «la parità scolastica non è una
questione cattolica, ma una que-
stionegeneraledi libertàcivileedi
pubblicointeresse».Sonoglistessi
concetti sviluppati dal presidente
della Confindustria Giorgio Fossa
(«la scuola italiana non sarà dav-
vero libera finoaquandononver-
ràapprovataunaleggesuunavera
parità scolastica» e«finorapregiu-
dizi ideologici hanno impedito di
varare una legge sulla parità di in-
dirizzo europeo») e da Cesare Ro-
miti, il più applaudito, critico ver-
so lo Stato che «non colloca la
scuola pubblica e quella privata
sullo stesso piano di parità». «Se
l’onereperlascuolaèsostenutoda
tutti coloro che pagano le tasse
nonapparechiaro-hadichiarato-
in virtù di quale principio debba
essere limitata la libertà dei citta-
dini e venga imposto alla scuola
non statale un completo autofi-
nanziamento».

Oggi sulla scuola la parola è al
Papa e ai fedeli raccolti in piazza
SanPietro.

OCCUPAZIONI

Studenti prosciolti
restano insoddisfatti
ROMASonostati tuttiproscioltiper irrilevanzapenaledal
giudiceCorreadeltribunaleperiminoridiRoma,i32stu-
dentidelTassorinviatiagiudizioperl’occupazionedella
scuolaavvenutatranovembreedicembredel‘97.Lasen-
tenzaègiuntadopocirca2oredicameradiconsiglio. Il
pmTomasavevachiestol’assoluzionepertuttigli imputa-
ti, facendoladistinzionetra24minorennidaassolvere
perchéil fattononsussistee8perchéil fattononcostitui-
scereato.Ilreatocontestatoerastatodi interruzionedi
pubblicoservizio.
«Ilgiudice-haspiegatodopolasentenzaunodegliavvo-
catidifensori,PaolaParisedellostudioCalvi-haricono-
sciutocheil fatto,ovverol’interruzionedelpubblicouffi-
cio,èstatocommesso,mavistalalieveentitàdelreatoe
l’etàdegli imputati, lihaprosciolti». Il legalehadefinitola
sentenza«anomala»poichèl’unicaprova,raggiuntanel
corsodeldibattimento,erastatal’ammissionedapartedi
alcunistudentidiessereentratinell’istitutoaltempodel-
l’occupazioneehaipotizzatounricorsoinappellodapar-
tedeilegalidelladifesa.Delusiearrabbiatiperlasentenza
i32studenti imputati, igenitorieinumerosialunnidel li-
ceochestamanesisonoraccoltidavantialTribunaledei

minoriinattesadellasentenza.
«Unasentenza-hadettoGiacintoP.,padrediGiulia,15
anniall’epocadell’occupazione-decisasenzaunostrac-
ciodiprova.Ilprocessosièrettotuttosuunalistadi40no-
miscrittiastampatelloeconsegnatialpreside.Sipuò
considerareinterruzionedipubblicoservizioilfattoche
miafigliapartecipòaqualcheconcertoseralealtempo
dell’occupazione?».SecondoEnricaeLeonardo,duedei
32studenti«processati»,«èunasentenzagravissimache
dimostraun’intenzionepoliticapiùchegiudiziaria.Siè
volutoprocessareilTassoperlanciareunmessaggioatut-
tiglistudenti italiani:bastaconleoccupazioni».
Intantounaassembleasit-indeglistudentidelliceoTasso,
chehamanifestatolapropriasolidarietàaglistudentipro-
cessati,harispostoallasentenzapromuovendounagior-
natadi lottaperil13novembre.Ladecisionedell’assem-
blea,chehachiestolosviluppodiunmovimentostuden-
tescoautorganizzato,ègiuntadopoaverstigmatizzato
«latotalemancanzadiproveconlaqualesièdecisodiri-
tenerecolpevoliglistudenti»edaverrilevatocome«die-
troquestoprocedimentovisiastataanzituttounagrave
volontàdirepressionepolitica».
Unparerediversoèstatoespresso,poi,dalgruppodei
VerdiallaCamerachehadefinito«ladecisionedelTribu-
naleunfattopositivocheconfermachenonèconilCodi-
cepenalechesipuòaffrontareun’iniziativadiprotestade-
glistudenti. InquestidueanniperòglistudentidelTasso
sonostatisottopostiadunitergiudiziariolungoeincom-
prensibiledicui l’istituzionescolasticahalaresponsabili-
tà».

Il ministro della Pubblica Istruzione Berlinguer


